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Il leader de non insiste sull'estensione della maggioranza 
Il presidente incaricato: «Nessuno mi ha scoraggiato » 
Aperture sulle riforme istituzionali. Recuperato Martelli? 
Pochi ministeri e sottosegretari: polemiche nella De 

Forlani: «Il quadripartito basta» 
Amato non e pessimista e getta ponti verso il Pri Il presidente incaricato Giuliano Amato 

Di quadripartito Amato non parla, ma finora si è tro
vato solo con i quattro vecchi alleati. Forlani: «Non 
chiediamo di più. Se arriva, tanto di guadagnato». Il 
presidente incaricato martedì presenterà una bozza 
programmatica. Intanto, si sbilancia sull'elezione 
diretta dei sindaci e sul premio di maggioranza. E 
prova a recuperare Martelli. Ma nella De cova il ma
lessere per la «cura dimagrante» dei ministeri. 

PASQUALE CASCCLLA 

•ni ROMA. Non parte dal qua
dripartito. Giuliano Amato, ma 
e rassegnato a guidare un go
verno con i vecchi alleati la
sciando a qualche figura tecni
ca il compito di far da testa di. 
ponte verso il Pri e delegando 
al Parlamento la questione del
le riforme istituzionali in modo 
da coinvolgere il Pds. Il presi
dente del Consiglio Incaricato 
ci scherza sopra quando in-
contra I giornalisti che lo incal
zano sul ritomo ai soliti quat
tro: >Ho cominciato le consul
tazioni con Rifondazione co
munista e sono contento di ve
dere, allora, che è uno dei 

quattro partiti che sosterranno 
il governo...». E vero. Amato ha 
cominciato con Sergio Garavi-

. ni, ma dopo, con l'intermezzo 
dei missini, ha incontrato una ' 
dietro l'altra le delegazioni del 
Pli, del Psdi e della De (per 
ben due ore e mezza). E alla 

' fine tira un sospiro di sollievo: 
«Nessuno mi ha scoraggiato. 
Tutti mi hanno dato la sensa
zione che siamo in una fase 
che di sicuro non è di pessimi-

' smo». •--••. ....-..-.. 
Ma per qualche ora il baro

metro nell'ufficio di Amato a 
'.-. Montecitorio ha segnato tem

po incerto. A Botteghe oscure i 

riformisti del Pds passavano al
l'opposizione con la loro posi
zione più possibilista su un im
pegno di governo. E a piazza 
deiGesù si consumava I enne- : 
sima discussione bizantina sul 
grado di allargamento della 
maggioranza di governo nella 
quale si insinuava un corposo 
scontro di interessi tra le cor
renti de. Solo quando e stato 
informato delle dichiarazioni 
del segretario (dimissionario e 
congelato) al termine del ver
tice de, Amato ha capito che il 
peggio era scongiurato. Con 
disarmante spregiudicatezza. 
Forlani ha rovesciato come un 
guanto il deliberato della Dire
zione usato per stoppare la 
candidatura di Bettino Craxi: 
•La De non ha chiesto l'allar
gamento ad altre forze. Certo, 
abbiamo ben chiaro il quadro 
della legislatura e se il gover
no, soprattutto su alcuni punti, 
riuscirà ad avere un consenso 
vasto, tanto di guadagnato». E 
anche se Nicola Mancino 
avanzava una estrema, e illu
ministica riserva («Certo, se 
noi vogliamo lavorare su una 
piazza grande e ci ntroviamo 

su una piazzola...»), il presi
dente incaricato è passato a 
dedicarsi a un'altra grana. An
cora più fastidiosa perchè nata • 
in casa, a via del Corso, con la 
scelta di Craxi di privilegiare il 
suo attuale numero due al par
tito e sacrificare il delfino di un 
tempo. • - • •• •• — .•—...— -••••. 

Proprio con Claudio Martel
li, corteggiato dalla neonata 
opposizione interna al Psi per
chè abbandoni il governo e as
suma la leadership della con
testazione al segretario, Amato 
si è incontrato all'ora del pran
zo. Compito arduo convincere, 
il compagno scavalcato a non 
puntare i piedi, anzi ad aiutar
lo nel difficile compito di for
mare il governo. Ma il prescel
to deve aver trovato il tono e gli 
argomenti giusti, se il vice pre-

' sidente deF Consiglio e mini
stro della Giustizia poco dopo 
ha reso pubblica una lettera al 
Corriere della sera per «rassicu-

• rare» di non essere «né scon
volto, né impaurito né frustra-

. to». Allora, entra nel governo di 
Amato7 Per non sbilanciarsi, 
Martelli si pronuncia cosi: «Fa
rò il mio dovere e dirò quel che 

penso né capeggiando rivolle 
né mendicando ministeri, ma ; 
aiutando il Partilo socialista ad 
uscire dal suo travaglio ed aiu
tando il presidente incaricato 
ad allargare il suo stretto sen
tiero». -• « •--•• ••--•-. 

Già, Amato si ritrova su un 
sentiero stretto e tortuoso. È 
comunque intenzionato a per
correrlo tutto. Magari - rileva 
Garavini - «tenendosi ai bordi». , 
Martedì verrà fuori la bozza di 
programma. Su questa s'in
centrerà il secondo giro di con
sultazioni. E giovedì o, al mas
simo, venerdì, cadrà la riserva. 
Tempi più lunghi possono di
ventare rischiosi, soprattutto : 

per i mal di pancia che la «cura 
dimagrante» nella struttura del 
governo sta già provocando. 
Soprattutto nella De. A piazza 
del Gesù, ieri, Giulio Andreotti 
non ha usato eccessive perifra
si nell'avvenire che un taglio 
drastico suonerebbe come 
una sconfessione del suo e dei 
precedenti governi a guida de. 
va da se che per tutelare alme
no il suo nome, il presidente 
del Consiglio dimissionano si 
candida a entrare nel nuovo 

ministero, al solito agli Esteri. 
Ma per il «grande centro» di i; 
Antonio Cava la presenza di ;* 
Andreotti suonerebbe beffarda ' 
nel momento in cui deve ri
nunciare ai potenti Gianni 
Prandini e Carlo Bernini per
chè portano un avviso di ga-

• ranzia in tasca. Forlani, che 
pare aver ripreso gusto al ruolo ' 

• di segretario, se n'è uscito con 
• la proposta salomonica del-

l'azzeramento di tutta la dele
gazione al governo. Vale a dire 
nessuno dei vecchi ministri, » 
cosi che nessuno appaia boc
ciato. Andreotti compreso, 
s'intende. Ma la discussione 

. resta aperta. E Gava ci parteci-
; pa anche apparendo a Monte-
:'ritorto, mentre la delegazione 

de 6 a colloquio con Amato, l 
1 per dire che lui la vice presi- : 
. denza del Consiglio non la 

vuole: «Dal governo sono usci-
" to io due anni fa e quindi...». 
Chiaro? Per renderlo ancora " 
più esplicito il leader doroteo 
centellina: «In questo momen- '. 
to la cosa migliore è l'indispo
nibilità farsi da parte e favorire 
il ricambio» Del resto, l'elenco 

degli aspiranti de si allunga di ' 
ora in ora: Elia, Bodrato, Man- ;:•' 
cino, Gargani, Fracanzanì (ol
tre i tecnici Andreatta e Prodi) ;? 
per la sinistra; Bianco, Lega, Vr 
Campieri, Leccisi, Casini (oltre ', 
alla indiscussa conferma di 
Scotti agli Interni pervia dell'e
mergenza criminalità), per il ;: 
«grande centro»; Vitalone e Cri- : 
stofori per gli andreottiani. «-•-« 

Amato invoca l'articolo 92 v 

della Costituzione, che gli con
sente di scegliere nella sua re- •:; 
sponsabilità. Ma saprà resiste- •' 
re? Persino i liberali ci si inetto- v 
no, lamentandosi della ridu-
zione dei sottosegretari: «Sarà •*• 
possibile -ironizza Renato Al- • 
tissimo -quando potranno an- % 
dare i funzionari dei ministeri a £ 
rispondere in Parlamento». E ,u' 
comunque il puzzle è ben più £ 
composito. Non ci sarà molto i\ 
spazio per i ministri politici so- : 
cialisti. E se davvero i repubbli- , ' 

: cani dovessero trasformare ' 
l'annuncio della disponibilità ••'. 
condizionata a una severa ma- y. 
novra economica in una parte- " 
cipazione diretta alla sua ge
stione con Bruno Visenlmi e lo 

stesso Giorgio La Malfa (guar
da caso, i due nomi li fa pro
prio il socialista Salvo Andò), 
senza conlare che anche Giu
seppe Ayala può entrare in ", 
corsa per la Giustizia, per ; 
Amato diventerà ancora più :' 
arduo far tornare i conti. •»• ::; 

Ma, per ora, sono i conti pò- , 
litici ad assillare l'incaricato. 
Ha avuto la disponibilità dei ' 
socialdemocratici, ma su «un 
programma di governo - ha 
sottolineato Carlo Vizzini -che 
possa ridurre le distanze a sini
stra». 1 liberali, però, insistono: 
«Le convergenze si cercano ' 
ovunque», cioè anche con la ; 
Lega di Bossi. Solo Forlani l'ha , 
messa in termini graditi ad -
Amato: «Ci * auguriamo che. > 
con il concorso delle forze de
mocratiche responsabili, • si ' 
possa arrivare non solo ad av- : 

viare un'attività di governo, ma 
a realizzare condizioni di con- " 
franto costruttivo in sede par- • 
lamentare 

Il quadripartito c'è, con tutte ; 

le sue contraddizioni, ma nes
suno lo evoca. Tantomeno 
Amato che. per liberarsi di 

quel fastidioso fantasma, si af
fida ai titoli delle emergenze 
programmatiche. Raccoglie in- ;; 
dicazioni, per il momento, più \ 
che darle. Anche se sui punti : 
più scabrosi un po' si spende. '• 
Come sull'elezione diretta dei t 
sindaci, con cui punta a spun- -
tare i dubbi dei referendari di ; 
Mario Segni (con cui avrà un 
apposito incontro). Ma si sbi- < 
lancia anche sul premio di » 
maggioranza, vecchio pomo ' 
della discordia tra De e Psi. * 
Tanto che De Mita ci mette su- -
bito il cappello sopra: «La vera '? 
novità è che il Psi è, più o me- ; 
no, d'accordo con la nostra [• 
proposta di riforma elettorale». ì 
Ma per il presidente de c'è un « 
regalo in più: «Amato vuol la- ] 
sciare tutto in Parlamento». E 
in quella commissione bica- ? 
merale sulle riforme istituzio- ' 
nati alla presidenza della qua- : 
le De Mita si candida per fame • 
una sorta di laboratorio politi- \ 
co delle più larghe convergen- • 
ze con il Pri e il Pds. Il bilancio '< 
marchiato scudocrociato? «E ' 
andata bene, abbiamo parlato 
sempre noi . 

La Procura di Roma provvede a segnalare la situazione dei «carichi pendenti» 

E adesso Scalfòro fa il censinrieiito 
dei ministri sotto indagine 
Ex ministri, ministri uscenti indagati e inquisiti, par
lamentari con i conti in sospeso con la giustizia. Di 
tutto questo non vuol sentir parlare il capo dello Sta
to che per il governo vuole uomini «puliti». Procedi
menti aperti al tribunale dei ministri per Prandini, 
Ruffolo, Goria. Autorizzazione a procedere per To-
gnoli. Si indaga su Bernini e Gaspari e anche su al
cuni candidati-ministri, come il psi Di Donato. 

ROSANNA LAMPUONANI 

•m ROMA. Il capo dello Stato 
sarebbestato chiaro con Ama
to: il nuovo governo deve esse
re «pulito», trasparente, i suoi 
uomini di specchiata moralità. 
Non ci si può più permettere di -, 
tenere insieme gente inquisita, ; 
con richieste di autorizzazione 
a procedere - come nell'ultimo * 
gabinetto erano i ministri Ber
nini e Prandini, e Tognoli - ne 
va dell'immagine europea del
l'Italia e della stessacredibilità : 
della nuova presidenza della 
Repubblica nei confronti del- ' 
l'opinione pubblica. Il dopo 
Tangentopoli, stando alle in- , 
tenzioni di Scalfaro, sarebbe ' 
già iniziato. Tanto che ieri il 
procuratore di Roma, Giudi- ; 

ceandrea, ha chiesto al Tribu

nale dei ministri - l'organo che 
fa capo al Tribunale di Roma e 
che ha sostituito la commissio
ne inquirente - di fornire, pare 

' su richiesta del Quirinale, un 
•• censimento dei ministri uscen-
• ti sotto inchiesta. • -»••; .,---'••• 

In questa condizione un mi
nistro della Repubblica può 
venire a trovarsi anche per la 

> denuncia di un semplice citta-
' dino. Una tale pratica finisce al 
Tribunale dei ministri attraver
so la procura competente, 

- quasi sempre quella di Roma, 
• da cui parte la richiesta di ar

chiviare o indagare. In genere 
.' si archivia. In tre anni e mezzo, 
: tra il 1989 e questo giugno, su 

154 denunce 100 sono finite 
nel nulla. Si potrebbe dire, per 

fortuna. Dato che il tribunale è 
un organismo disastrato per la 
scarsità di organico e per le , 
condizioni precarie in cui è co-. 
stretto ad operare. Inadegua
tezza voluta? ,•.. 

• -•• Intanto però Roberto. Spe
ranza, Giuseppe Bozzi e Gio-

. vanna de Virgiliis, che com-. 
•pongono il collegio; devono 
' sbrogliarsela con cinque maxi 
processi. Si tratta di addebiti 
profondamente diversi, sia per 
la gravità dei reati sia per la 
consistenza delle accuse. Due , 
riguardano Giovanni Prandini, 
il de ministro dei Lavori pubbli-

, ci: inquisito per gli appalti 
Anas e per l'affare Castalia, so
cietà del gruppo Iri che si oc
cupa del drenaggio del fondo 
marino. Uno riguarda l'ex mi
nistro liberale Renato Altissi
mo per la svendita della flotta 
Lauro. Un altro si occupa del 
ministro socialista Giorgio Ruf
folo e del collega de Giovanni 
Goria per la vicenda Enichem-
agricoltura. • Nell'88 . il Verde 
Sergio Andrels denunciò il mi
nistro all'Ambiente per aver 
autorizzato l'Enichem a scari
care in mare i reflui di capro-
lattame. E quindi anche l'allo-
ra capo del governo, Goria, per 

aver emanato in fretta e funa 
un decreto legge che modifica-

: va proprio le sanzioni per gli 
scarichi in mare. Infine il più 
spinoso di tutti riguarda il caso 
Gladio. . , - : , . ;,-• 

•ii. Ma.non è tutto..Perchèqua.si 
tutti I ministri' hanno carichi 

' giudiziari pendenti-, di minore 
rilievo, riguardanti soprattutto 
gli artìcoir323 e 328 del codice 
penale: abuso d'ufficio e omis
sione di atti d'ufficio. Devono 
risponderne Claudio Martelli, 

'Paolo Cirino Pomicino, Rino 
Formica, Guido Carli, Virginio 
Rognoni, Franco Marini. Fran
cesco De Lorenzo, Remo Ga-
span, oltre agli stessi Prandini, 
Gona e Bernini. 

•Peccati» sulla coscienza e 
sul curriculum professionale 
non sono una prerogativa dei 
ministri. Ma anche di tanti 
semplici parlamentan, di cui 
alcuni aspirano al più alto 
scranno di un qualche dicaste
ro. Dei parlamentan si occupa
no le giunte per le autorizza
zioni a procedere di Camera e 
Senato Le richieste per le au
torizzazioni sono molte e non 
mancano ì molivi gravi Tra le 
ultime quelle relative a Tan
gentopoli: indagali sono i so-

Intervista a OSCAR MAMMI 

«Io dico a La Malfa: noi fuori 
ma Assentirli alle Finanze» 
11 repubblicano Oscar Mammì non ha dubbi: in un 
governo svincolato dai partiti «e Amato può riu
scirci», il presidente del Pri Bruno Visentini «sareb
be il ministro più adatto per il risanamento finan
ziario». Prioritaria la riforma elettorale: «Dobbiamo 
consentire ai cittadini di scegliere la maggioranza 
e determinare l'alternanza». Autoriforma dei parti
ti? «Bisogna riformare il sistema politico». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

ffli ROMA. Quando si dice, la 
coincidenza. La sua prima 
volta da ministro Oscar Mam
ml -da trentatre anni nella di- -
razione del Pri, da venticinque : 
deputato- l'ha fatta nel primo 
governo a guida socialista, ; 
dieci anni fa. Bettino Craxi lo . 
chiamò (e lo riconfermò nel 
suo secondo gabinetto) a gè- ; 
stire il dicastero dei rapporti 
con il Parlamento. .•„.( , . ;-

Onorevole Mimmi, d tor-
. perebbe ora in un governo 
. a guida socialista, seppure 
con Giuliano Amalo al po
sto di Bettino Craxi? 

Che il Pri tomi al governo lo 
escludo: sarebbe contraddit- .* 
torio con la necessità, su cui 
insistiamo noi repubblicani, 
di un governo svincolato dai ' 
partiti, da tutti I partiti. Se si 

pensa però a singoli esponen
ti di partito che entrino nel go
verno per la loro competenza, 
per la loro intrinseca capacità 
e non per l'appartenenza ad 
un partito... ... „.•,,-. -, -, - , 
• Se ti pensasse a questo? 
...Allora vedrei estremamente 
utile per il Paese affidare il ri
sanamento finanziario ad un 
uomo come Bruno Visentini, 
si il presidente del Pri. che ha 
conoscenze tecniche, senso 
politico e coraggio nelle deci
sioni. • .•.-•-...- .;, . 

E lei, o altri? 
Non vedo altre esigenze di 
questa natura. 

:• Ma, proprio per Visentini, 
era sembrato di cogliere, la 
settimana scorsa in uno 
scambio di battute con I 

giornalisti a Montecitorio, 
una sorta di stoppagglo di 
questa candidatura da par
te del segretario del partito. 
Giorgio l a Malfa aveva ri
vendicato assai duramente 
il proprio diritto a dire non -
solo l'ultima ma la prima 
parola... :-..;..••,• 

Le dichiarazioni non sono do- • 
cumenti: vengono spesso in
terpretate, e qualche volta di
storte, lo sto all'ultimo docu
mento votato dalla direzione 
del Pri in cui si usa un'espres
sione proposta proprio da me. 
Vi si parla di un governo svin
colato dai partiti come il solo 
auspicabile e il solo che possa 
interessare i repubblicani. Più 
chiarodicosl. • •-• 

E secondo lei Giuliano Ama
to, Il presidente incaricato, 
è capace di costituire ungo-

' verno svincolalo dal parti
ti? 

Per quel che lo conosco si. 
Aspettiamolo all'appunta
mento dei prossimi giorni: 
con II programma e con la 
scelta dei ministri. . 

A proposito di questa scel
ta. Sarà la volta buona per 
cambiare certe facce? „,. 

Non e tanto e soltanto un pro
blema di facce quant'anche e 
soprattutto un problema di 

cervello E oltre al cervello va 
tenuto in pnmissimo conto il 
requisito morale 

Per II programma, quali so-
Doperlellepriorita? ,. . 

Il deficit finanziario, la crimi
nalità organizzata e la riforma 
della legge elettorale che va 
vista sotto molti profili ma che 
può anche contribuire a mo
ralizzare la vita pubblica eli
minando collegi con milioni 
di elettori, e riducendo il sof
focante peso dei partiti. 

Quindi un programma deli
beratamente limitato? t 

Un programma che deve es
sere preciso, dettagliato e li
mitato - voglio essere preciso ; 
- al tempo consentito dalle 
scadenze referendarie della 
prossima primavera e soprat
tutto dal disfacimento di un si
stema, quello dei partiti, che è 
mai sotto gli occhi di tutti. . 

Precisione per precisione, 
lei In pratica da una scaden
zapiuttosto ravvicinata non 
solo al governo cui lavora 
Giuliano Amato ma anche 
alla legislatura appena co
minciata? 

Penso che al massimo nel giro 
di due anni dobbiamo creare 
le condizioni legislative per 
consentire ai cittadini di darsi 
una rappresentanza parla-

Oa sinistra: 
Giovanni 
Prandini, 

Carlo 
Bernini, 

Remo 
Gas pan, 

in basso, 
Giulio 

Di Donato 

cialisti Paolo Pilitteri e Carlo : 
Tognoli che, nonostante l'a- :.'; 
pertura di una inchiesta per ri- • 
cettazione e violazione della l 
legge sul finanziamento pub- j> 
blico dei partiti, non si è mai «• 
dimesso dalla carica di mini- ?>• 
stro al Turismo. Indagati anche ';•.' 
il repubblicano Antonio De',' 
Pennino e il pidiessino Gianni '••'. 
Cervetti. „«. .,;••'-•-. ct---'v«^-:

r'. 
Le cronache di questi ultimi 'r 

giorni Informano puntigliosa-
mente sul lotoministro: sui pa- j';-. 
pabili, sulle esclusioni eccel- ;•'•• 
lenti, sulle promozioni tolgo-
ranti. Ma non si accenna alle ;:" 
rispettive vicende giudiziarie, *•',• 
di grande o poco conto siano, i 
Si è detto solo di Prandini e di L 

Carlo Bernini, ministro ai Tra- .. 
sporti senza essere parlamen- ;. 
tare, indagato per appalti e * 
corruzione nel Veneto:. en- .; 
trambi. troppo compromessi ; 
per essere decentemete ripro- "> 
posti in un governo che nelle ".'.-
intenzioni vorrebbe anche es- " 
seredi salute pubblica.EdiRe- : 
mo Gaspari: su di lui si sta in
dagando per un uso «allegro» i 
degli elicotteri della Protezione *•• 
civile. Ma non si dice nulla di ' 
Giulio Di Donato probabile '" 
candidato ai Lavori pubblici, '; 
ministero del discusso Prandi- ' 
ni. Per il vicesegretario sociali- "}'. 
sta non c'è alcuna richiesta di t 
autorizzazione a procedere, 
ma si indaga sulla vicenda del-
l'acquedotto di Napoli che, ' 

stando alla denuncia dell'ex 
presidente dell'ente, il sociali
sta Taurisano, si voleva sven
dere ad una società privata, la 
Napoletanagis, di area psi. Di 
Donato in questa vicenda si sa
rebbe molto speso per questa v 
vendita. La vicenda ha assunto ] 
rilievo quando il giudice per le '-
indagini preliminari. Maria Di 
Addea, ha respinto la richiesta 
de! sostituto procuratore, Arci-
baldo Miller, di archiviare il ca-, 
so. La candidatura Di Donato 
affonderà -.",-• nell'acquedotto7 

Un'indagine non è una con
danna, ma getta una macchia 
sull'immagine dell'uomo che 
dopo tutto potrebbe essere 
chiamato a gestire migliaia di r-
miliardi 

mentare nuova e diversa con 
un sistema nuovo e diverso. 
Quindi bisogna porre mano • 
subito alla riforma della legge 
elettorale. Con due finalità. La 
prima, consentire agli stessi 
elettori la scelta della maggio
ranza parlamentare e quindi •' 
del governo: solo un governo 
legittimato dalla scella degli 
elettori può avere la necessa
ria autorevolezza e stabilita. ; 
La seconda, creare -per il • 
nuovo meccanismo elettorale 
in se- le condizioni effettive 
dell'alternanza, cioè della [ 
possibilità -dell'avvicenda
mento al governo e all'oppo
sizione di schieramenti diver
si, realmente alternativi. . . . . 

Ma Intanto bisognerà go
vernare questi due anni. 
Come7 

Torniamo a bomba. Voglio di
re che un sistema che non rie
sce a produrre decisioni ade
guate in tempi ragionevol
mente brevi esige un esecuti
vo svincolato dai partiti e 
quindi in grado di prendere 
misure anche impopolari sen
za che questa impopolarità 
investa automaticamente for- , 
ze politiche direttamente e ri
gidamente rappresentate da 
un governo. Discorso cinico o 
realistico? , .-.••..T-v.,-...-,-.,. .... 

Lei parla di disfacimento di 
un sistema. Per auspicare . 
un'autorifonna del putiti o 
per battersi per una riforma ' 
del sistema politico? . 

Nell'autoriforma ' dei ' partiti 
non ho mai creduto, e men 
che mai posso crederci oggi-
c'è un forte spinto di autocon

servazione non solo nei partiti 
ma anche nel Parlamento. 
Credo invece nella (e mi bat- ; 
to per la) riforma del sistema 
politico. In Francia, per la ri- ' 
forma vi fi < la pressione di una ' 
situazione d'emergenza come ; 

auella della guerra d'Algeria e 
ella minaccia del golpe. In v' 

Italia tutto è meno drammati- -
co, malgrado tutto. E poi, se 
non c'è un generale golpista ' 
come Massu, non c'è nean- '. 
che un De Gaulle. E poi, se vi -
fosse una minaccia come 
quella del '60 col governo ; 
Tambroni . quando ' anch'io > 
scesi in piazza, dubito che sta-
volta - lo dico con amarezza - ' 
la piazza sarebbe piena come 
allora. 

, : E allora? 

Allora occorre, subito, un sus
sulto di senso di responsabili
tà da parte di quanti, in Parla
mento e nel Paese, sentono la 
politica come progetto e com- ,' 
ne soluzione dei problemi 
collettivi. La riforma elettorale 
(e quindi del sistema politi- , 
co) è il vero banco di prova. -
Ma non il solo. Occorre emar- ; 

§inare la ricerca esasperata : 
el consenso, la propaganda : 

sbracata, la rissa polemica per 
rimbalzare sui giornali e in tv f 
che ha caratterizzato questi 
ultimi malinconici e stenli 
tempi 

Su Avvenimenti in edicola 

EX JUGOSLAVIA 
IL VERO E IL FALSO 
Dal fronte e dalle retrovie 
il resoconto della guerra e 
delle bugie di guerra 
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| Tre segreti 
dietro la tragedia 
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